All'Assessore alla Mobilità, Trasporti e Ambiente

Al Settore Tecnico Infrastrutture

Servizio Progettazione Nuove Opere e Ristrutturazioni

c. att.ne ing. Cogato

Al Settore Pianificazione Mobilità e Trasporti

Al Settore tecnico Arredo urbano e Verde

Al Settore Arredo Verde e Qualità urbana

Alla Polizia Locale - Servizio Traffico e Viabilità

All’Agenzia Milanese per la Mobilità e l’Ambiente

Milano, 12/12/2007

Oggetto: 
osservazioni al progetto di sede riservata per le linee filoviarie 90 e 91, da piazza Stuparich a piazzale Zavattari.

Il percorso di circonvallazione esterna delle linee 90 e 91 è ancora caratterizzato da molti tratti in cui manca la protezione (sede riservata o corsia preferenziale), una serie alternata d’interruzioni e discontinuità che limitano pesantemente la velocità commerciale dei mezzi:

· piazzale Lodi;

· via Tertulliano – via Caroncini – piazza Salgari – via Carabelli – piazzale Cuoco – viale Molise – viale Mugello – viale Campania – viale Romagna – piazzale Piola;

· via Stradivari – via Palestrina;

· cavalcavia Bacula (ponte della Ghisolfa);

· viale Serra (da via Traiano a viale Scarampo);
· piazza Stuparich – viale Elia – piazzale Lotto – viale Migliara – piazzale Zavattari;

· piazzale Brescia.
Voglio ricordare che proprio il Consiglio della zona 7 ha sempre sostenuto il completamento del tratto di sede riservata con particolare riguardo al territorio di competenza, con le delibere n.° 164 (P.G. 2602.117/2002) del 1°/7/2002, e n.° 84 (P.G. 619077/2005) del 20/6/2005 e infine con la delibera n.° 107 (P.G. 806398/2007) del 10/9/2007, nella quale ha riconfermato la necessità di dare continuità alla sede riservata in viale Migliara, piazzale Zavattari (con taglio dell'aiuola centrale) e in piazzale Brescia (con corsie laterali circolari).
Dall'esame del progetto in oggetto risulta che, con questi lavori, permarrebbero ancora due interruzioni proprio agli estremi del tratto in oggetto: in piazzale Zavattari e piazza Stuparich, dove in entrambe il mezzo pubblico sarebbe costretto a immettersi, con immaginabili difficoltà e gravi rallentamenti, nel flusso di traffico promiscuo per percorrere le due rotatorie e poi reimmettersi nella sede riservata.
Suscita poi una certa perplessità la scelta di realizzare una rotatoria in piazza Stuparich, con sacrificio di numerosi alberi di pregio e di alto fusto, quando la prosecuzione rettilinea del percorso delle linee 90 e 91 sarebbe già assicurata dall'attuale configurazione viabilistica della piazza. È pur vero che nella rotatoria è stata prevista una corsia preferenziale, ma solo su un lato della stessa.
Inoltre le attuali aree verdi della piazza sono adesso raggiungibili per i pedoni facilmente dai vari lati con le abitazioni, mentre la futura aiuola centrale della rotatoria sarà separata dai marciapiedi e dalle abitazioni dall'intenso flusso di traffico della circonvallazione e l'accessibilità ciclabile, al contrario di quanto affermato nella relazione del progetto, non è possibile poiché gli attraversamenti previsti sono solo pedonali.
Sempre in merito agli itinerari ciclabili si rileva che la prosecuzione della pista ciclabile di via Monte Rosa è già delineata nella pista ciclabile di viale Caprilli e che mancherebbe solo, per renderla continua, una connessione che attraversasse piazzale Lotto, prevista da tempo.
Per quanto riguarda la piantumazione, si dovrebbe evitare quel che è avvenuto per il doppio filare nel tratto tra piazzale delle Milizie e piazzale Zavattari, ove inizialmente furono posizionati alberi a distanze irregolari e troppo ravvicinate per la specie, anche solo 4-5 m, quando il corretto sesto d'impianto (si tratta di platani ibridi, una pianta che raggiunge in altezza 30 m e in larghezza della chioma 18 m) dovrebbe essere di almeno 10-12 m. Si rammenta che una distanza d'impianto insufficiente causa, con la crescita delle piante, una reciproca interferenza delle chiome, perciò alcuni individui saranno alti ma esili, altri rimarranno sottosviluppati, e si dovrà ovviare con frequenti, costose e comunque dannose potature e infine al limite con il diradamento degli alberi.
Se poi si è riparato asportando un albero sí e uno no, è rimasto l'evidente difetto dovuto alla distanza diseguale tra un albero e l'altro del filare.
Un aspetto che questo progetto, dopo le nostre segnalazioni, ha invece positivamente considerato, rispetto a quello del tratto già realizzato, è l'inserimento di alberi anche in corrispondenza delle banchine di fermata, per dare ombra e refrigerio, in estate, ai passeggeri in attesa.
Pertanto, oltre a chiedere di porre attenzione, in fase di piantumazione del doppio filare, al rispetto del corretto sesto d'impianto in relazione alla specie prescelta e al  mantenimento di una scansione regolare con la stessa distanza tra un albero e l'altro, si chiede di valutare la modifica o estensione del progetto al fine di:

1. far passare la sede riservata attraverso l'aiuola centrale di piazzale Zavattari;
2. evitare la costruzione della rotatoria in piazza Stuparich o quantomeno predisporre la corsia preferenziale sull'intero l'arco della rotatoria e non solo su metà;
3. predisporre la connessione anche tra le piste ciclabili di via Monte Rosa e viale Caprilli attraverso piazzale Lotto;
4. mantenere i platani di grandi dimensioni esistenti in filare sullo spartitraffico centrale in piazzale Lotto, che verranno ricompresi nella nuova banchina d’attesa.
Inoltre si segnala la necessità di opere di completamento dei tratti protetti già realizzati, in particolare:

5. tracciare la corsia preferenziale sull'intero arco della rotatoria di piazzale Brescia;

6. rivedere la piantumazione realizzata nel tratto da piazzale Zavattari a piazzale delle Milizie, ripristinando la regolare scansione delle piante del filare alla stessa distanza;

7. predisporre la piantumazione delle banchine di fermata già realizzate nel tratto da piazzale Zavattari a piazzale delle Milizie;
8. tracciare la corsia preferenziale nel tratto di circonvallazione su ambo i lati di viale Renato Serra, da viale Scarampo a via Traiano.
Ringrazio per l'attenzione e invio i miei migliori saluti.

Andrea Giorcelli
Consigliere della zona 7
Via Valsesia, 50
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